
 

Il 25 marzo 1924 posa della prima pietra dell'edificio "Giulio Tarra" 
 

 
Dall’intervista con la Dott. Simboli Roberta effettuata dai bambini di seconda il 
18 marzo 2009 
 
 Quando è stata costruita la scuola Tarra? 
La scuola Tarra è stata costruita in quattro anni e è stata inaugurata nel mese di ottobre del 1929 
quindi ottanta anni fa. 
La prima pietra è stata messa il 25 marzo del 1925 quando viale Zara era in aperta campagna. 
E’ stata costruita subito molto bene, visto che ancora oggi è usata da tante persone in modo 
funzionale. 
 
 

 
 

La scuola Giulio Tarra in costruzione 

Il 29 ottobre 1929 ci fu l’inaugurazione dell'edificio terminato e il trasferimento nella nuova sede  
dei 123 alunni. 



 
 
 
Quali erano gli spazi della scuola Tarra  e che cosa si faceva? 
Le aule della scuola erano piccole, non grandi come le vostre perché erano pochi i bambini per 
classe. Qui i bambini lavoravano con le loro maestre imparando a leggere sulla bocca le parole, a 
fare matematica, a studiare. 
C’erano 10 aule grandi che erano occupate dai laboratori che i bambini sordi frequentavano 
regolarmente tutti. 
C’erano 10 aule grandi che erano occupate dai laboratori che i bambini sordi frequentavano 
regolarmente tutti. 
La palestra dove facevano ginnastica  era in quell’edificio che è nel cortile che voi vedete quando 
giocate in giardino e che ora è la Sala del Consiglio di Zona 2. 
Nella scuola Tarra venivano usati anche i sotterranei che erano spazi molto grandi dove si poteva 
giocare quando fuori pioveva o fare particolari attività. 
Al piano superiore c’era la biblioteca che veniva usata dai bambini. 
C’erano gli uffici della Direzione e della segreteria che erano dove adesso c’è l’entrata del 
Consiglio di Zona. 
 



 

L’insegnamento si basava su un  metodo scientifico e all'avanguardia e sulla convinzione 
dell'importanza del ruolo della famiglia e dell'ambiente sociale per l'educazione dei bambini sordi, 
per cui contrariamente a tutte le altre scuole per sordomuti non era un collegio: i bambini stavano a 
scuola dalle 9 alle 17 e poi tornavano a casa. 
L'edificio è perfetto e molto curato in tutti i suoi dettagli, al punto che questi alunni erano dei 
privilegiati rispetto agli altri: avevano la  mensa interna calda, il riscaldamento, il cinema, 
l’ambulatorio medico e dentistico, l’aula di elioterapia, i laboratori pratici, l’orto, l’allevamento 
degli animali domestici. Il trasporto da casa a scuola e viceversa è curato dal Comune di Milano con 
servizio tram speciale. 
 

Questa scuola fu riconosciuta idonea per l’assolvimento dell’obbligo scolastico ed autorizzata dal 
Ministero della Pubblica Istruzione a norma di legge. 

 

Nell’anno scolastico 1941-42 gli alunni iscritti alla scuola Tarra erano  320, suddivisi su 24 classi.  

Dal 1943, per la seconda guerra mondiale, la scuola comunale “Giulio Tarra” fu requisita per usi 
militari e gli alunni si ridussero a 20. 

 
La scuola  riprese solo dopo il termine della guerra, nel 1946-47, con l’iscrizione di 275 alunni. 



   

 

 

Nel Marzo 1930 la  scuola Tarra era ubicata in viale Zara al N° civico 146 

 

 

 

 

Intorno alla 
scuola c’erano 
solo  campi e 
prati incolti. 
In questa 
fotografia si 
vede molto 
bene il prato 
sul quale 
quarant’anni 
dopo è stata 
costruita la 
nostra scuola 



Perché i bambini sordi frequentavano la scuola Tarra? 

I bambini sordi frequentavano la scuola Tarra perché per loro era l’unica possibilità di avere 
l’insegnamento per imparare a parlare. A quell’epoca negli ospedali non c’erano le logopediste, 
c’era solo il medico che dava la diagnosi ma poi per la rieducazione, per imparare a pronunciare i 
suoni, conoscere il significato delle parole c’era solo la scuola Tarra; addirittura molte famiglie si 
trasferivano da altre città per venire ad abitare vicino a questa scuola che era famosa e unica con 
questa competenza. I bambini iniziavano la scuola a 6 anni e solo allora cominciavano a fare 
rieducazione, frequentavano la scuola per 10 anni in quanto ripetevano due volte la prima, due la 
seconda e così via. 

I bambini che erano sordi medi e portavano la protesi perché avevano dei difetti di udito, avevano 
bisogno di affinarlo, fare attenzione a non confondere le parole e i suoni, frequentavano la scuola 
solo per 5 anni e sono stati i primi ad essere inseriti nelle scuole comuni a differenza degli altri che 
venivano inseriti gradualmente. 

 

 

 

 

 

 

 

 
 


